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MILANO

F.I.M.A.A.

Fiera / Monterosa; Washington; Buenos Aires / 
Vitruvio; Pacini / Ponzio; S. Vittore; Sarpi / Pro-
caccini: sono le zone della città che gli “over 70” 

considerano più adatte per viverci, seguite da: Brera; 
Diaz / Duomo; Niguarda; Lagosta; Venezia / Monforte; 
Tribunale / Cinque Giornate; Conca Del Naviglio / Por-
ta Genova; Fiera / Sempione. I dati emergono da un’in-
dagine realizzata dall’Ufficio studi di FIMAA Milano 
che, attraverso i 500 agenti immobiliari associati che 
fanno parte della rete di rilevazione prezzi di Milano 
città, ha cercato di capire, sulla base delle richieste e 
dei contatti avuti dagli associati, quali possano essere 
le aree di Milano più idonee ad essere abitate da perso-
ne con oltre 70 anni di età. 

La popolazione milanese di “over 70” è consistente: 
oltre 222.000 persone, le dimensioni di una città come 
Brescia - il 63% donne, il 37% uomini - pari più del 
17% dei cittadini milanesi. Da parte degli “over 70” 
la richiesta di servizi e socialità prevale su tutti gli al-
tri parametri, compreso il costo dell’abitazione. Meglio 
un condominio con l’ascensore che uno col giardino. Si 
prediligono aree più centrali o quartieri popolati ed atti-
vi, vivi, illuminati e sicuro, anche con un presidio “natu-
rale” dovuto, magari, alla presenza del mercato rionale e 
di tanti esercizi commerciali. 

“I negozi, gli esercizi commerciali, rappresentano 
l’anima di una città e di un territorio, la sua tradizio-
ne, ma anche il suo futuro” commenta Carlo Sangalli, 
presidente ConfCommercio. “Penso alle attività im-
prenditoriali diffuse, agli artigiani ed ai commercianti, 
ai negozi di vicinato che fanno, e quest’indagine lo con-
ferma, “vivere” la città, che sono presidi sociali. Con la 
sua presenza l’imprenditore commerciale afferma il suo 
apporto per lo sviluppo collettivo. Attraverso la sua at-
tività contribuisce da protagonista alla crescita del ter-

Per gli amici Javier è “Pupi” e da questo sopran-
nome è nato l’acronimo che dà nome alla Fonda-
zione di Zanetti: PUPI, Por Un Piberio Integrado, 

la Onlus che in Argentina aiuta i ragazzi disagiati e che 
affronta il problema della povertà attraverso il criterio 
dell’integrazione.
Javier, come è nata l'idea di fondare PUPI? 

Mia moglie Paula ed io abbiamo pensato alla possi-
bilità di fare qualcosa in Argentina a favore dei bambi-
ni. Grazie ad alcuni anni di collaborazione con Bindum  
(Onlus di Bergomi e di Baresi) e Gol de Letra (la Fonda-
zione di Leonardo) - che abbiamo preso come modello 
- e con l'arrivo dell'ultima grande crisi nel nostro Paese, 
nel 2001 abbiamo deciso di realizzare il nostro progetto: 
creare uno spazio dove i bambini più svantaggiati potes-
sero avere le stesse opportunità dei più fortunati di andare 
avanti e di crearsi un futuro. 
Ricordi un aneddoto particolare legato a qualche ra-
gazzo della vostra comunità in Argentina?

Quest'anno è stato un anno di grandissime soddisfazio-
ni! Quelli che hanno cominciato con noi nel 2002 erano 
bambini, oggi sono adolescenti: hanno iniziato la scuo-
la superiore concludendo il ciclo del nostro programma 

ritorio. Ed una Milano moderna ed equilibrata cresce 
senza strappi, senza ampliare le distanze”. 

“Questa indagine conferma quello che gli operatori 
del settore avevano intuito da tempo - afferma Lionella 
Maggi, presidente di FIMAA Milano - perché gli an-
ziani privilegiano servizi e punti di aggregazione, voglio-
no abitare in un posto dove sia semplice poter acquistare 
il pane, il latte, una medicina. Non sorprende che la ri-
chiesta di giardini sia in fondo alle loro richieste, infatti 
non è un caso che spesso per simboleggiare la solitudine 
degli anziani si pubblichi la foto di un ‘over 70’ seduto da 
solo su una panchina ai giardini. Molto meglio una boc-
ciofila”. “Questo, però - prosegue Lionella Maggi - deve 
porre maggiore attenzione sui nuovi insediamenti urba-
nistici: la richiesta che emerge è decisamente quella di 
quartieri ‘all’italiana’, con negozi di vicinato e servizi”. 

Secondo l’indagine FIMAA Milano, la quasi totalità 
dei clienti anziani ricerca un immobile in condominio 
con una superficie utile intorno ai 60 / 70 mq, il 30% di 
questi ha tassativamente richiesto che il condominio sia 
dotato di ascensore, ben servito dai negozi e soprattutto 
da supermercati; il 23% ha espresso il desiderio che in 
zona ci siano circoli ricreativi o altri luoghi di relazione 
sociale; il 20% ha chiesto che l’immobile risulti in una 
zona ben servita da mezzi pubblici e con farmacie e un 
pronto soccorso nelle vicinanze. Dall’indagine emerge 
che al cittadino anziano stanno molto a cuore i servizi e 
le zone considerate generalmente meno sicure non sono 
richieste, vengono predilette aree più centrali o quartieri 
popolati ed attivi, vivi, illuminati e con un presidio natu-
rale dovuto alla presenza di tanti esercizi commerciali a 
volte aperti anche alla sera o alla domenica. La richiesta 
di servizi sotto casa prevale anche sul costo degli im-
mobili; infatti le zone ritenute più idonee dagli ‘over 70’ 
non sono certo tra le più economiche della città. n

"Un'alternativa di Vita 1". Al termine di questo percorso 
la Fondazione offre loro un secondo programma a cui 
partecipano in modo più indipendente, con maggiori re-
sponsabilità: devono anche arrivare da soli in sede, anda-
re a scuola da soli. 
Milano è una città generosa? Risponde bene alle chia-
mate ad aiutare PUPI? 

Da quando abbiamo avviato la Fondazione PUPI Mila-
no e l’Italia in generale hanno subito risposto con grande 
sensibilità ed hanno partecipato con generosità a tutte 
le nostre iniziative per sostenerci. Il progetto fatto con  
Milanosport per costruire un campo da calcio in Argenti-
na per i ragazzi di PUPI è stato in parte finanziato anche 
da imprese del mondo immobiliare, a dimostrazione che 
il mondo del Real Estate, considerato freddo e speculato-
re, è invece fatto anche di persone con un grande cuore.

TUTTI CON IL CAPITANO - Milanosport e la Fondazione 
PUPI di Javier Zanetti, uniti per una gara di solidarietà
“Abbiamo pensato di avviare una gara di solidarietà per 
contribuire alla realizzazione di questa stupenda iniziati-
va di Capitan Zanetti, ormai simbolo del calcio milane-
se al di là dei colori delle maglia che indossa sul campo”  
afferma il Presidente di Milanosport Mirko Paletti.  
“Vista la vocazione che da sempre contraddistingue l’atti-
vità di Milanosport, ci è sembrato naturale coinvolgere per 
primi proprio i nostri dipendenti ed i nostri collaboratori, e 
poi i nostri utenti e le aziende a noi vicine, molte delle quali 
appartengono al settore immobiliare. Per questo ci siamo 
impegnati a raccogliere quanto necessario per donare alla 
Fondazione PUPI Onlus la somma necessaria per realiz-
zare un campo da calcio”. 

Per sostenere PUPI,  www.fondazionepupi.org:
CARIPARMA - CREDIT AGRICOLE, IBAN: IT16K 06230 10920 000046351583

Abitare e vivere a Milano. 
Gli “over 70” vogliono 
negozi, servizi, socialità
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